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La grande eredità lasciata da 
Sodini, l'ultimo saluto 
all'imprenditore
Oggi i funerali. Lo piangono due sindaci e il Consorzio delle Bocchette

 Francesco Sodini

Viareggio (Lucca), 28 settembre 2015 - Ultimo saluto oggi pomeriggio alle 15,30 a 
Francesco Sodini, lo sportivo e imprenditore deceduto a 82 anni. Alla famiglia, da 
quando si è difusa la notizia, sono arrivate testimonianze d’affetto da ogni parte. 
«Esprimo vivo cordoglio a nome mio e di tutta l’Amministrazione comunale – ha 
detto il sindaco Giogio Del Ghingaro – per la scomparsa di Francesco Sodini, 
imprenditore, sportivo, amante appassionato del mare e della vela. Un uomo dai 
grandi ideali e dai progetti ambiziosi, dall’ideazione del premio Alveare all’impegno 
profuso per il premio Artiglio e per il museo della Marineria. Con lui se ne va, oltre a 
un grande uomo, un pezzo di storia versiliese. Alla sua famiglia le più vive 
condoglianze». Anche il sindaco di Pietrasanta Massimo Mallegni esprime il suo 
personale cordoglio. «La contagiosa e appassionata intrapredenza – scrive Mallegni a 
nome dell’amministrazione comunale che rappresenta – è stato motore di crescita per 
il nostro territorio. Con lui tutta la Versilia perde un pezzo di quella straordinaria 
capacità imprenditoriale che ha segnato gli ultimi 50 anni».

TITOLARE della Poyplants, azienda che da 30 anni commercializza prodoti agricoli 
di qualità, Francesco Sodini viene ricordato con affetto anche dal Consorzio Le 
Bocchette dove aveva sede la sua azienda. «Il Premio l’Alveare, con l’improvvisa 
scomparsa di Francesco Sodini – dice il presidente PierLuigi Benaglio – perde il suo 
fiore all’occhiello: è questa la prima cosa che viene da pensare a molti imprenditori 
dell’area industriale, dal momento che il suo presidente, senza neanche troppo 
preavviso, viene a mancare. La notizia ha lasciato senza parole molti colleghi 
imprenditori dell’area industriale e non, visto che Sodini ha da sempre rappresentato 
un esempio di eleganza, di grinta, di particolare dinamismo e voglia di fare. Un uomo 
ben voluto e conosciuto da tutti, visto che oltre alla presidenza del premio l’Alveare, 
capitanava con grande successo, anche il Premio internazionale Artiglio nato per la 
promozione e lo sviluppo della scienza della tecnica e dello sport nel mondo 
subacqueo».


